
 
                             

ASSEMBLEA ORDINARIA 

05.05.2019 h 14.40 

 

Constata la presenza di 26 soci aventi diritto di voto su 35 soci iscritti si dichiara valida l'assemblea. 

Il presidente da inizio ai lavori presentando le dimissioni da consiglieri di Chiara Contarini e Milena Bonomi, 

presenta le candidature a consiglieri di Lucio Lunghi e Pirchia Schildkraut e chiede all’assemblea di votare la 

nomina dei nuovi consiglieri. Dopo l’elezione all’unanimità questa è la composizione del nuovo consiglio 

direttivo: 

  

Bruna Fergnani            presidente 

Riccardo lelli              vice presidente 

Lucio lunghi                  tesoriere 

Marisa fossa                  consigliere 

Silvia Defrancesco    consigliere 

Mario Pinotti  consigliere 

Roberta barbieri consigliere 

Paola Gisfredi                consigliere 

Pirchia Schildkraut  consigliere 

 

La presidente da lettura alla relazione morale per l'anno 2018 che viene allegata al verbale. 

Si dà conto dell'esperienza del turismo responsabile, partita lo scorso anno che ha portato in sede, fino ad ora 

4 gruppi di ospiti. Entro settembre saranno presenti altri due gruppi. L’esperienza risulta positiva e da visibilità 

ed entrata economica all'associazione. 

Rispetto alle attività in loco si dà conto di tre importanti nodi problematici: 

 

 

– l'associazione dei genitori risulta poco attiva e poco propositiva. Si dovrà trovare modo per 

responsabilizzare maggiormente i genitori associati. Si propone di individuare una figura di 

riferimento fra le madri e responsabilizzarla maggiormente facendola collaborare in modo più incisivo 

con il presidente; 

 

– gli operatori locali non vengono formati da tempo. Per questa ragione si è deciso di prolungare la 

permanenza di Paola Ghezzi in loco per un periodo di un anno con il compito di migliorare le capacità 

delle operatrici; 

 

– si deve considerare il futuro educativo e formativo di Zawadi. Ora sta per terminare il suo secondo 

ciclo scolastico. Date le sue condizioni e i limiti della struttura scolastica locale ben difficilmente potrà 

superare un ulteriore grado di scolarizzazione. Mario Pinotti considera la situazione di Zawadi 

confrontandola con le condizioni in cui si trovano i portatori di disabilità qui' in Italia. Le strutture 

pubbliche, pur avanzate non coprono tutte le esigenze che ricadono sulle spalle della famiglia e del 

terzo settore. Nella realtà tanzaniana il peso di un percorso scolastico prolungato ricadrebbe sulla 

famiglia, ciò malgrado la nascita di un certo supporto materiale locale ora presente verso la nostra 

associazione. La famiglia non lo potrà sostenere. Le capacità acquisite non renderanno comunque 

possibile una autosufficienza di zawadi.si pone allora la necessità di prospettare al ragazzo un altro 

percorso; potrebbe diventare un promotore di se stesso e dell'associazione attraverso la gestione di un 

blog personale e dell'associazione. A tale scopo lo si potrebbe mettere in contatto con blogger locali 

che lo potrebbero sostenere. Potrà continuare gli studi, con l'aiuto di nostri volontari per migliorare le 

sue capacità linguistiche nella lingua inglese e migliorare le sue capacità nell'uso del pc. 

 

– altra possibilità sarebbe inserire Zawadi nell'associazione dei genitori come supporto percorso che 

potrà fare crescere Zawadi e l'associazione dei genitori. 

 



 
 

 

Discutendo delle esperienze delle persone che sono giunte alla casa in Tanzania inviati per compiere li percorsi 

di ricerca, scrivere tesi di laurea oppure fare periodi di tirocinio riconosciuti dalle università di provenienza si 

fa notare come malgrado queste esperienze siano risultate estremamente positive e formative per gli studenti 

non avessero trovato riscontro negli atteggiamenti dei docenti. Non si è svegliata la curiosità di capire e studiare 

la diversa realtà nella quale si opera nel terzo mondo, le differenze culturali con le quali ci si deve confrontare. 

Sarebbe utile provare ad aprire un dialogo con docenti incuriositi su questo fronte cercando di coinvolgerli su 

queste differenze e difficoltà. 

 

Piero Ferraresi racconta dell'associazione Anastasis che opera presso l'istituto “CAVAZZA” di Bologna, 

collegata con il centro di Torino della fondazione don gnocchi. Questa associazione progetta e produce presidi 

tecnologici per aiutare persone affette da paralisi cerebrale infantile e potrebbe risultare utile per i nostri assistiti 

 

Patrizio Fergnani porta all'attenzione dell'assemblea l'esperienza di Paolo Franceschini, che attraverso varie 

iniziative sportive ha promosso delle associazioni di volontariato. Si propone di contattarlo per eventuale 

coinvolgimento nella promozione della nostra associazione. 

 

Bruna Fergnani dà conto della disponibilità di un'associazione mantovana di organizzare delle gite sul lago 

superiore di Mantova, i cui proventi andranno alla nostra associazione. Pirchia Schildkraut con l'aiuto di Giulia 

Zagnoni cercherà di concretizzare i rapporti con l'associazione mantovana sottoponendo ai soci una proposta 

di gita. 

 

Conclusa la discussione sulla relazione morale la si mette ai voti. L’assemblea approva all’unanimità. 

 

Si passa alla presentazione e discussione del bilancio sociale per l'anno 2018. 

Il bilancio viene allegato al verbale; il bilancio viene approvato all’unanimità dall'assemblea. 

 

 

  Il presidente      Il vicepresidente 

           Bruna Fergnani                   Riccardo Lelli 

 

 

 


